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I : in piena 
MILANO — Placatasi l'ondata di maltempo'' 
sulle » regioni ' dell'Italia settentrionale le ]'.[ 
preoccupazioni maggiori. ora riguardano la ; : 
piena dei fiumi, gonfiati dalle piogge torren- -, 
ziali dei giorni scorsi e quasi tutti oltre il li- : 
vello di guardia. Ì < Ì , ) - <•>.."••••::»-:•• '•%'•:•<•' • .•'_"' 

* La furia delle acque dell'Adda in piena, ha ..',-, 
fatto crollare un ponte a > Pizzighettone, < in • V-, 
provincia di Cremona. Il ponte, che solo pò- '-:\ 
chi • anni fa > aveva • perso importanza dopo '•'• 
l'apertura di una nuova circonvallazione, ser
viva a congiungere le due parti di Pizzighet- - , 
tone attraversata dal fiume. Qualche setti- ", 
mana fa era stato lanciato un allarme perchè •;•/ 
uno dei piloni centrali dava ' segni di cedi
mento. Mercoledì sera per l misura precau- '-'•'• 
zionale, il ponte era stato chiuso a! traffico. ;•' 
Dieci minuti dopo la mezzanotte le due arca- -
te centrali hanno ceduto sprofondando nelle' 
acque. >./•».;. ••;>•>. vr*." > -••••• • ^••- ;;v* ... i-roi: VÙ: ••-;..•••?.' 

Continua nel Polesine l'ondata di piena del !;V 
Po. Il livello del fiume ieri ha raggiunto i 2 
metri e 32 centimetri sopra la guardia al
l'idrometro di Castelmassa. ed un metro e -
88 a quello di Polesella. Sul tratto in provin- ; ; 
eia di Rovigo l'acqua continua a salire alla ''•!• 
media di due-tre centimetri all'ora. Il genio ' 
civile-ha ordinato la chiusura del ponte tra j 
Adria e l'isola di Ariano tagliando fuori dai * 
collegamenti le oltre diecimila persone che ' 

! abitano nell'isola. ---. '•'•'•••' -'••<• 
L'ondata di piena, comunque, se non si ve- • 

:rificheranno ' precipitazioni «a monte nelle ' • 
prossime ore, dovrebbe esaurirsi molto pri-

; ma del previsto. • . -, . . :> MILANO — Il cascinale scmisommerso .dalle acque. dell'Olona 

Un piano della Regione per restituire alla riviera il suo splendore 

per ricostruire i 
e le pinete 

Rigorosi controlli per bloccare speculazioni -
tori e proprietari di stabilimenti - Riattivate 

Finanziamenti a fondo perduto per agricol-
le 35 strade smantellate dalla tromba d'aria 

1 

•̂ v ••-' Dal nostro inviato •;; 

.MASSA — Ci vorranno alcu
ni decenni per rivedere lun
go il litorale apuano le im- -

. mense pinete e i folti boschi 
di ceduo distrutti dal torna-. 
do di '• domenica scorèa. -*ma ' 
le future generazioni li rive
dranno. La Regione .Tosca
na.' infatti, è decisa à rico
stituire il grande patrimonio 
e verde » spazzato via dal for
tunale perché è un patrimonio 
di tutta la collettività e per
ché la sua dissoluzione ha as
sunto le caratteristiche di un 
vero e proprio disastro eco
logico. . , ; . i;, . ,•--. -<'.--••;.: 

I quasi mille ettari di pine
te e di bosco non solo dava
no una particolare impronta 
alla zona, privilegiandola sul 
piano delle attività turistiche. 
ma determinavano una situa
zione ambientale ottimale an
che per attivissime iniziative 
agricole. La Regione studie-
rà un progetto di riforesta
zione che sarà elaborato d'in

tesa con le università tosca- • 
ne e che sarà propostò quan- • 
to prima al governo perché 
sia finanziato con la legge 
di preavviamento ; al • lavoro ' 
;- L'attuazione del progetto ri
chiederà l'impiego di enormi 
investimenti e molti anni per. 
essere realizzato; si tratta, 
quindi, di una ^prospettiva1 di a 
lungo periodo e nel frattem- ' 
pò potrebbe insorgere il pe- , 
ricolo di un'indiscriminato ai- . 
tacco speculativo sulle aree '•• 
spoglie di vegetazione. - Que
sto rischio è stato ' valutato 
e là Regione Toscana lo ha ! 
bloccato sul nascere: dove 
c'erano le pinete e gli albe- ' 
ri non si potrà costruire, cioè 
la Regione curerà che non 

^intervengano Ì mutamenti > di 
destinazione nelle aree deva
state e per questo sarà uti
lizzato Io strumento del vin
colo idrogeologico. 

Il patrimonio forestale non 
è però l'unico problema aper
to dal tornado: ci sono gli 

stabilimenti balneari rasi a l . 
suolo, gli edifici pubblici e 
privati lesionati, le opere pub
bliche, dagli acquedotti alla 
illuminazione, devastati. La 
Regione si accollerà le spe
se per il ripristino delle strut
ture • pubbliche e ha deciso : 
anche- una-serie di provviden
ze, i T Zavòrre dé£ prjyatì: • in
terverrà : i* loro; fàvore -con 
contributi a fondo perduto di 
due-tre milioni e. di contribu
ti in conto interesse fino ad -
un massimale di 30 milioni 
per la ricostruzione degli,sta
bilimenti balneari e delie a t 
trezzature turistiche; e agri
cole. per la riparazione dèi 
danni agli edifici. L'interven
to . tempestivo della Regione 
consentirà soprattutto ai pri
vati che operano in larga mi
sura nel settóre turistico e ih 
agricoltura, di rimettere • in • 
moto al più presto le loro 
aziende e quindi.tutti i mec
canismi economici'di una zo
na ampia più di tremila et
tar i . ;'.''• ' '„'•'• : . ' . ' . • 

Stamani la giunta regiona
le toscana presenterà i suoi' 
progetti e le sue iniziative 

, agli enti locali, ai sindacati e 
agli operatori, economici del 
litorale apuano, in una se
rie di incontri che si svolge
ranno a Massa e nel corso der\ 
quali si farà un primo bilan-^ 
^o^dfH:«j?é|a * m ^ à ^ c ^ o | ^ | ' 
dèi 'lavori .'di ripristinò def ' 
servizi sconvoiti dal tornado. 

• • Già " da - ora • si può dire 
-però che il tempestivo inter-
• vento degli enti locali.— che 

hanno diretto fin dall'inizio 
ogni attività di pronto inter
vento — " ha datò • risultati 
oltremodo positivi: sono stati 
riaperti tutti e 35 i chilometri 
di strade -comunali resi im
percorribili dalla . selva im
penetrabile di.piante e di pi
loni elettrici e telefonici ab
battuti dalla furia del ven
to; sono stati ripristinati qua
si tutti i servizi pubblici. " 

•'.'• Ve . d. i. 
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Belice: gli assurdi della burocrazia 

J Pretendono riaffitto j 
oldai proprietari delle ] 

case salvate dal sisma; 
Bloccato da un ufficio l'esproprio, in un altro si è 
andati avanti con la procedura decisa in precedenza 

Dalla Mitra r 
PALERMO — Santa Ninfa, 
seimila abitanti, nei cuore 
della Valle dei Belice: un pae
se da riedificare quasi total
mente e dove lo Stato, invece 
di accelerare i tempi della ri
costruzione, si presenta con il 
volto del più assurdo fiscali
smo. Il ministero delle finan
ze, tramite ' l'intendenza di 
Trapani, pretende infatti il* 
pagamento dell'affitto da par
te di una ventina di famìglie 
la cui abitazione, di proprie
tà, ha resistito bene alla vio
lenza delle scosse del dram
matico e tragico gennaio del 
1968. •- '• 

Oli uffici burocratici di quel 
ministero sostengono, con una 
testarda quanto incredibile in
sistenza, che quelle case sono 
da considerarsi espropriate e 
dunque passate nel beni del 
Demanio. La vicenda, che ha 
provocato ieri mattina l'im
mediata protesta degli inte
ressati i quali, presidiando 
simbolicamente 1 locali del 
municipio, hanno chiesto l'in
tervento del sindaco di Santa 
Ninra. compagno onorevole 
Vito Bellaflore, ha un'origine 
vecchia quanto il terremoto. 

La zona in cui sorgono le 
venti modeste casette, rien
trava in un primo momento 
nel piano generale di trasfe
rimento dell'abitato di Santa 
Ninfa predisposto dall'ispetto
rato delle ione terremotate. 
Sulla base delle somme stan
ziate dalle leggi per il Belice 

" anche 11 andavano eseguite le 
. opere di , urbaniaatione pri

mari* (strade, acqua, luce, 
fogne). Successivamente, con
statate le buone condizioni 
delle abitazioni, l'ispettorato 

"si convinse ad operare una 
variante che • salvava ' dall'e-
sproprio i piccoli lotti di ter
reno cosi come ripetutamente 
cfiesto.dai proprietari, picco-
• artigiani, contadini, brac

cianti — e come deciso an
che, in una apposita seduta 
del consiglio comunale di San
ta Ninfa. 

-Tutto questo accadeva ver
so la fine del 1974 e nessu
no immaginava che, a distan
za di tre • anni, si fosse a 
punto e daccapo. Mentre in
fatti da un canto l'ispettora
to ha continuato ad operare 
tenendo in considerazione la 
modifica apportata alla car
tografia del piano di trasferi
mento, dall'altro un diverso 
« braccio dello stato ». ha pro
ceduto imperterrito e con ef
ficiente zelo burocratico allo 
svolgimento delle pratiche di 
esproprio. Queste operazioni 
sono di competenza del mini
stero delle Finanze i cui uffi
ci considerano già tra i beni 
statali anche quelle aree do
ve ricadono le venti abitazio
ni di Santa Ninfa. La «sor
presa» è arrivata l'altro ieri: 
agli increduli proprietari le 
notìfiche dell'intendenza di 
finanza intimano il pagamen
to di un canone di affitto (c'è 
chi dovrà sborsare un milio
ne. chi anche un milione e 
mezzo) per l'occupazione del
le foro abitazioni. Insomma: 
nel Belice non solo si tarda 
colpevolmente a dare una ca
sa decente alle migliaia di 
terremotati che vivono in con
dizioni allucinanti nelle barac
copoli, ma si vuole a tutti I 
costi dichiarare terremotati 
chi la casa è riuscito a sal
varla. 

I .venti proprietari si sono 
rifiutati di incassare le po
che decine di migliaia di lire 
conseguenti alla procedura di 
espraor*o affermando di vo
ler rientrare hi possesso delle 
case. Lo hanno ribadito nei 
pomertvvto quando, aeromoa-
gnatl dal s'ndaco Be'Uflore, 
si sono recati a sollecitare !o 
ln*>rvento del Prefetto di Tra
pani. - • • ' - • • 

S. * • * . 

••".'- Emesse 9 comunicazioni giudiziarie 

Truffa di Tórri e t . : ; 
::]'• i giudici italiani ^ 

£: presto in Inghilterra ? 
I nuovi quattro avvisi di .reato ai dirigenti italiani 
della fantomatica « Metal Research », tutti irreperibili 

,, Dalla mostra r e t a r n e 
MILANO — Dopo avere emes
so nove comunicazioni giudi
ziarie per associazione a de
linquere e truffa aggravata e 
continuata per l'imbroglio del
la inesistente «Metals Re-. 
search», il giudice istruttore. 
Pietro Forno, e il sostituto 
procuratore Maria Di Grazia. 
si recheranno in Inghilterra 
per una settimana,-per com
pletare le indagini: come si 
ricorderà, fu proprio un'azio
ne di Scotland Yard a porta
re all'arresto di cinque per
sone nel maggio scorso, dopo 
che emerse come, dietro alla 
« Metals Research ». una fan
tomatica società estrattrice di 
minerali preziosi, null'altro si 
celava se non un gruppo di 
persone dedite alle truffe. 

Ad essere arrestati a Lon
dra nel maggio scorso furo
no Umberto Frascati, I fratel
li Anthony e Robert Papa-
Ila di orìgine canadese, Mario 
Berton e l'ex produttore ci
nematografico Pier Luigi 
Torri.. . •'" 

- Dopo l'operazióne, erano 
giunti in Italia magistrati ed 
investigatori inglesi che ave
vano preso contatto con i col
leghi italiani. L'inchiesta del
la magistratura italiana si 
spostò a Milano dove, in cor
so Manforte, a pochi passi 
dalla prefettura, aveva una 
delle sedi la fantomatica so
cietà di estrazione. 

Al termine degli accerta
menti nel nostro paese, il giu
dice istruttore Pomo ha spic
cato altre quattro osmanica-
stoni giudiziarie che si ag
giungono cosi alle cinque in
viate agli arrestati in Inghil
terra. Le quattro osmanica-
stoni, sempre per associarlo-
ne a delinquere e truffa ag
gravata continuata, riguarda
no il vicepresidente della 
«Metals Research». 11 baro-
rie fiorentino Alessandro Lo

cateli! de Hàgenauer, Cosimo 
Floriello, Carlo Moise Silvei-
ra, Giorgio Pellizzone. Per. il 
momento 1 quattro risultano 
irreperibili. 

Stando a quanto accertato 
dagli inquirenti; i 'ruoli sem
brano essere cosi distribuiti: -
accanto a Locateli!, Silveira 
e Pellizzone, figuravano i* di
rigenti di due banche ingle
si.'óra chiùse, la «Bear Se-
curities» e la «International 
Commerce Bri tisi» »-pressa 
cufla società al centro della 
truffa si - appoggiava con un 
intricato giro di partecipazio
ni; ì fratelli Papalia e il Ber
ton avevano invece il compito 
di mantenere i contatti con la 
centrale londinese e con gli 
uffici > della « Metals Re-' 
search» sparsi in varie capi
tali. .-.-..-, ...•-•• ~."»-V, * 

La «Metals Research» ven
ne fondata nel 1975 a Pana
ma. Ben presto, grazie ad un 
notevolissimo sforzo pubblici
tario, la società accreditò la 
immagine di una mostruosa 
capacità estrattiva: ogni gior
no sarebbero state estratte 
24 tonnellate di metalli pre
ziosi • (platino, oro, argento. 
iridio, rutenio) solo dàlie mi
niere di LiUoet, presso Van
couver. nella Columbia bri
tannica. Hello stesso tempo. 
sì puntò ad accreditare una 
vertiginosa ascesa dei titoli 
in borsa. 

Grazie a queste credenziali, 
accuratamente elencate in de-
pUants e pubblicazioni, il 
grappo della «Metals Re
search» riuscì ad avere in-
«mussimi finanziamenti da 
finanzieri In tutta Europa: 
dalle prime stime compiute 
sembra che le cifre, truffate 
nel nostro Paese raggiungano 
1 SM minanti di lire. 

Per il momento nessuno dei 
truffati si è fatto vhro pres
so hi magistratura. - < 

: ',.: Maurizio.Mkhettni 

v • * ' , ir v • »\ " • •- 1 

-:;:.• 5r j.«.jf,t,!i-;s > -.Ai scandalo delle tangenti sulle case per i terremotati 

Per il Friuli immi nenti nuovi a rresti ? 
F •••• ••- \ 

!>.; 

si muove la Tributaria 
' V' '• '? 'Z 

Sarebbero coinvolti - altri amministratori democristiani,- Gonfiati i prezzi delle casette « Tirol 
"fYi '• i y> , » • • ; ' » ' 'laA $•'• >!•-•• lì ! ' ' ) ìii*:. 

di Cavazzo Comico ? - Indispensabile la partecipazione popolare - Perché non è come nel Belice 
v - ' \ - , .v: •• '.,.- • >.;'.• '':JM ^ 1 . ; , ' -;v\ c-ii^.n-j i . il Cita, ;*< l» M 

; Dal nostro invitto ^ • 
UDINE — La notizia delle 
dimissioni dell'ori. Zamberlet-
tl da sottosegretario agli in
terni ha destato impressione 
nel Friuli. E' là prima volta 
nella storia italiana di questo 
dopoguerra che un esponente 
del governo si dimette. La 
segreteria della federazione 
del PCI di Udine, in un co
municato afferma che «oc
corre spezzare > concezioni e 
metodi nell'uso della ' cosa 
pubblica che hanno ripetu
tamente inquinato la vita del 
Paese, per fare giustizia nei 
confronti di tutti coloro che 
si sono adoperati per l'emer
genza e perchè nessuno può 
dimenticare che oltre 50 mila 
friulani nel prefabbricati at
tendono • l'avvio • della ••' rico
struzione, che può avvenire 
solo in un clima di fiducia, 
di partecipazione e di unità; 
per cui tutto da parte delle 
forze politiche democratiche 
e della stampa deve essere 
orientato verso questi due o-
blettivi: fare piena luce e 
mobilitare tutte • le energie 
per la ricostruzione». - ^ . 

Anche 11 PSI del Friuli -
Venezia Giuì iahà definito le 
dimissioni dell'on. Zamberlet- • 
ti ' « uh atto doveroso nel 
confronti dell'opinione pubbli
ca e per la tutèla della -cre
dibilità e del rispettò delle 
istituzioni democratiche».. 

'-- 'Il Friuli si trova cosi. Xd.: 
/ùh;àriiìo di distanza'dal t é r ^ 
"-r^mòtòy nuovamente- al cen>3 
:trò*«deH'attenzione » dell'opi-
:niorie pubblica nazionale ed 
internazionale. Ma, purtrop
po, ,il segno dell'interesse è ^ 
diverso da quello dello scor- • 
so" anno. Il terremoto fece 
scoprire agli italiani il Friuli. ' 
e l'eccezionale solidarietà che 
sostenne 1 : friulani in quei : 

* duri mesi dell'emergenza fu 
la testimonianza della .ade-, 
sione ; e della partecipazione 
morale e materiale di' milioni : 

di persone a questo dramma. 

Ora il -«caso Bandèra' - ' 
Balbo»; " lo - «scandalo • delle \ 
tangenti», accompagnato dal- \ 
le . dimissioni del sottosegre- • 
tarlo Zamberletti, ha fa t tos i \ 
che 1 lunghi mesi di sacrifici • 
e di duro lavoro passino in ; 
secondo piano agli occhi del- -
l'opinione pubblica. E* questo ; 
senso di rabbia e di amarez
za che si : poteva cogliere, 
l'altra sera, al consiglio co- " 
munale^idi <• Jbfaiano, nei -rapi -L 

sententi di tutti i gruppts 
PS--J1 JCf. «1>PSI fi. «L. 

ì^ahdBeTse - il « d iba® tdg 
ta mésso Tn luce una" dnfi-

colta, della DC locale ad af
frontare' con " la massima "a-_ 

pertura verso tutte le forze 
democratiche i - problemi ' 
strettamente connessi, della | 
ricostruzione e dello scandà- ; 
lo. Rabbia e amarezza che ; 
nascono 'dalla - troppo facile : 
semplificazione di cui si sono 
fatti portavoce anche alcuni -
organi di stampa, con l'equi
valenza Belice-Friuli. Le due > 
realtà sono, invece, profon
damente diverse; lo si' può : 

affermare, non per un senso 
di - malcelato razzismo, ma 
basandosi sulle reali diffé- : 
renze culturali, economiche e 
soprattutto politiche. 

Il Belice, infatti, è diventa
to sinonimo di ritardi, di in- . 
capacità,-'• di corruzione e di 
inefficienza di una classe di
rigente che ha punteggiato la 
.vita politica del Paese '• d i : 

continui scandali. In Friuli, 
anche nei-momenti dramma
tici dell'emergenza, i comuni-
— indipendentemente dal co
lore delta giunta — hanno 
generalmente 'saputo svolgere 
il proprio ruolo democratico, 
sollecitando al massimo (e 
Maiano in questo caso è l'e
semplo più emblematico) la 
partecipazione delle popola
zioni colpite, in un contesto 
nazionale che vede — rispet
to agli anni del-terremoto in 
Sicilia — più.forte il movi
mento democratico e quello 
delle autonomie. . • 

-Il dramma del Belice è 
quindi il frutto di una clas
se dirigente inquinata, ~ che 
ha - sempre evitato di con
frontarsi con le popolazioni 
e con i comuni. Il « Caso 
Bandera-Balbo », invece, non 
é l'espressione né di Maiano 
né del Friuli. - : - - -

Ma lo scandalo delle tan
genti — grande o piccolo che 
sia, e questo è compito della 
magistratura stabilirlo — non 
può minimamente rallentare 
l'opera dì ricostruzione de
mocratica del Friuli. Quando 
il compagno Luigi De Sa Data 
ha fattp queste affermazioni. 
al consiglio comunale di 
Maiano. riunito- nel prefab
bricato d i e ospita la scuola 
materna, non-parlava certo 
sohs, * nome - dei comunisti. 
ma esprìmeva una esigenza 
che è sentita da tutta la po
polazione colpita • dal terre
moto. Ricostruzione democra
tica del Friuli significa, in 

^tttirkrfcotóro'Balbo o**Bahì; ì ; .*'v: , R . : 
•m&:$&k¥ ••-:•. *$:**iiifr&- . . B r u n ? . - . 

Trovalo un 
dinosauro 

primo J luogo, ;-; applicazione 
completa della legge speciale 
che affida un compito fon
damentale nella gestione dei 
3 mila miliardi stanziati dal 
Parlamento alle Regioni, alle 
comunità, ài comuni, è i a 
massima garanzia di parteci
pazione e di controllo popo
lare. •>-- -..•:>.* .•--i>"ì̂ Er-"'-j, -, •• ; •• : 

''"'Questi sono, oggi, 1 pro
blemi reali del Friuli: Il de
centramento effettivo ' della 
Regione, la delega di poteri 
e mezzi alle comunità e al co
muni, come prevedono gli 
accordi tra le forze politiche 
e democratiche regionali. Se 
questo — '- sull'onda • dello 
scandalo per calcoli politici 
— non dovesse avvenire ra
pidamente, i comuni si trove
rebbero impreparati e inca
paci di affrontare adegua
tamente l'opera di ricostru
zione, con il pericolo di una 
grave perdita di credibilità 
delle istituzioni democratiche 
e il rischio, altrettanto grave, 
di ---• essere preda di nuovi 
scandali (non certo casual-. 
mente, ieri, i fascisti .distri:, 
bulvano a Maiano un volan
tino in cui si chiedevano le 
dimissióni • dell'intero consi
glio comunale). 

L'inchiesta della magistra
tura di Savona' e di Udine, : 
frattanto, continua celermen

t e . Oggi x giungerà in Friuli 
dalla città ligure il. giudice 

, istruttore Renato Acquaróne, 
-che ha èméssò'M mandati'di' 

Anche la tributaria si sta 
interessando a tutta la vicen
da dei prefabbricati. L'atten
zione è in questo momento 
puntata sul comune di Ca
vazzo Carnlco. il cui sindaco, 
la signora Puppini, esponente 
del «Movimento Friuli », si è 
dimesso in questi giorni. A 
Cavazzo Carnico — un centro 
che dopo il terremoto si è 
gemellato con la città di Va
rese — erano state donate, 
subito dopo le prime scosse, 
30 casette tipo «Tirol », che 
erano state pagate 9 milioni 
l'una. .; ••-1.-- ;• ..<->: -u •'••;;:•/ 

'•• Dopo il terremoto di• set
tembre — • pare su suggeri
mento • del commissariato 
straordinario -r il comune 
acquistò altre 103 casette del
lo stesso tipo. Il prezzo però 
risulta essere di 11 milioni e 
200 mila lire l'una. Si tratta 
solo di un aumento legittimo, 
dovuto alla svalutazione e al-

ila grande richiesta di pre-
; fabbricati che vi era in quei 
• mesi? -!-• • 

E' la domanda ' che si è 
posta la1 Tributaria, la quale 
c o n i a sua indagine cercherà 
di chiarire anche questo epi
sodio. <•••••• - . • 

Sempre sul fronte delle in
dagini, corre voce dell'Immi
nente arresto di tre persone, 
tra le quali il sindaco de
mocristiano di un comune, 
che avrebbe trattenuto illeci
tamente somme destinate ai 

:terremotati. 

Enriotti 

a ̂ Jdine 
S tSper l'inchiesta"^; :,; 

Ssulle tangenti i 
Oggi si incontreranno i due magistrati che seguo-
no la vicenda - Interrogati a Savona altri testimoni 

Dal nostro corrispondente 
SAVONA — Il giudice istrut
tore Renato Acquarorie, che 
conduce le indagini sulla vi
cenda delle tangenti pagate 
dalla ditta Precasa di Savo
na al sindaco di Maiano, Ge
rolamo Bandera e al segreta
rio dell'on. Zamberletti. Giu
seppe Balbo, per la conces
sione di appalti per la costru
zione di prefabbricati, giun
gerà in giornata ad Udine do
ve esaminerà alcuni incarta
menti riguardanti l'inchiesta 
ed ascolterà alcune persone 
che lo stesso Acquaróne ha 
qualificati ieri come «sem
plici testimoni integrativi ». 

• Il viaggio del giudice isrut-
t o r e s i e reso necessario : per 

Le indagini sul caso dell'undicenne Armando Russo 

Tanti «laboratori» di Aversa 
fanno lavorare operai-bambini 

Identificato il « calzaturificio » dove era impiegato il giovane 
intossicato - Una denuncia de « l'Unita » sul lavoro nero infantile 

^ a l f r * ^ ^ ^ ^ 
V- •*- 1 1 1 . 

se 
Giù-. 

tarlo del «laboratono» -' 
zaturificio di Aversa presso 11 
quale lavorava il piccolo" Ar
mando Russo, il bambino-o
peraio di 11 anni gravemente 
intossicato dall'anilina..-.-- v. 
: Il nome del padrone, della 
fabbricherà è venuto fuori in 
seguito alle -prime indagini 
che ' il * commissariato - di 
pubblica sicurezza di Aversa 
sta conducendo. E* stato an
che accertato che il laborato
rio si trova in via Rossano 22. 
Un aspetto perlomeno- singo
lare di queste indagini, però, 
è che il pretore di Aversa. il 
dottor Vincenzo Colarusso, 
ha dichiarato al nostro gior
nale di non essere ancora 
stato ufficialmente informato 
dell'infortunio à ' ben- tre 
giorni , dall'intossicazione, • e, 
che per questo non ha' •ancel
l a •-. potuto' recarsi, come a-
vrebbe voluto, a fare un so
pralluogo ;nel «laboratorio». 
- ' ftuovi elementi; intanto,; si 
aggiungono a ' confermare 
l'estrema pericolosità ;delle 
condizioni nelle quali questi 
ragazzi lavorano. Il padre di 
Armando Russo avrebbe in
fatti affermato che il giorno 
in cui il figlio fu collo da 
malore, al ritorno a. casa 
raccontò ai genitori che, a 
differenza di quanto avveniva 
in altre giornate, quando il 

f.jS A r e càer rnflfcojjfempo eoa i 
j «3 «pericolosi •> compriti, proprio 

voranti non avessero a che 

quel giorno era stato tenuto 
per1 tutto l'orario a lavorare 
con le sostanze nocive poi
ché, pare, bisognava " accele
rare . i tempi . di produzione. 
V Non è la prima volta, del 
resto, che ad Aversa scoppia 
lo scandalo del lavoro nero 
minorile, soprattutto nei cal
zaturifici. - .-"•:• •-- .-:•. ••.•••'--:-• ." 
7 A denunciare questa situa
zione di sfruttamento è stata 
ripetutamente la locale sezio
ne ' del - PCI. - Nell'autunno 
scorso, anzi, una documenta
ta inchiesta del nostro gior
nale portò, ad un'indagine 
della magistratura che si 
concluse anche con la chiu
sura di alcuni di questi « la
boratori », quelli che più evi
dentemente evadevano le più 
elementari norme di salva
guardia della, salute di lavo
ratori come le cappe di aspi
razione, che servono ad evi
tare alcuni degli effetti nocivi 
dei collanti usati per la lavo
razione. J•-•:, v? •"•-1 '•••-> 'i '•• -
'" In quelia occasione « l'Uni

t à » pubblicò anche un tema 
svolto da uno dei bambini-o
perai che lavorano in questi 
piccoli calzaturifici; un vero 
e proprio atto di denuncia 
che serve più di ogni altra 
parola a descrivere la vita di 
questi ragazzi. 

" « lo Javoro in una stanzetta 
abbà5tanza<stretta — scriveva 
il ragazzo, ' un coetaneo di 
Armando .Russo — che non 
ha . finestre. Affaccia In . ,un 
portóne, là porta è l'urilcà a-
pertura. La fabbrica è porta
ta avanti da tre bambini e da 
due adulti: il padrone Vin
cenzo ed il fratello Gaetano. 
I bambini sono Luigi, Carmi
ne ed io. Il mio padrone — 
prosegue il tema — è grosso 
e non molto anziano, perchè 
ha solo 45 anni. Il fratello, 
mi riferisco a Gaetano, è un 
po' magrolino e non ha molti 
capelli in testa, è un tipo ab
bastanza bravo come. il pa
drone. . Non abbiamo abba
stanza ' macchine. - solamente 
tre: cioè la tosatrice, la 
sformatrice, T la - spianatrice. 
Non produciamo molte scar
pe ma solo 190 paia alla set
timana. •> Per arrivare • alla 
produzione di duecento paia 
dobbiamo lavorare di più o-
gni- giorno. Io . ricevo per 
compenso.. solo ' quattromila 
lire alla settimana — conclu
de il tema — e quando ritor
no a casa alla sera sono tan
to stanco che non mangio e 
vado a letto digiuno. Spesso 
alla mattina mi alzo alle cin
que per andare ad aiutarli e 
i miei padroni mi danno cosi 
duecento, o trecento lire > in 
più della paga». • '-*-•: 

E* questa — ad Aversa, ma 
anche nei quartieri di Napoli 
— la vita di migliaia. di 
bambini-operai. *...:, -.,-. ,„ ; . 

Fascisti 
picchiano :: 
giovani 

in trattoria 
? '--.li 

Il paleontologo Vasco Unai 
Perianex ha riportato alla-lu
ce lo scheletro di un dino
sauro a Morella, in provincia 
di Cactellon. 

II dinosauro, che misura 
dieci metri di hmcnena per 
cinque di allessa, * stato tro
vato in un giacimento del pe
riodo giurassico. Si calcola 
che abbia una antichità di 
erre» l«0 milioni di anni. Per 
restraskme dello scheletro il 
paleontotofo ha dovuto far 
rimuovere una quindicina di 
tonnellate di terra e giungere 
ad una profondità di circa 
sette metri. • - - *• - -

TRIESTE — Sono stati de
nunciati all'ufficio politico del
la questura di Trieste i neo . 
fascisti che nella tarda sera- : 

ta-di martedì, hanno aggredi
to. nel giardino di una trat-
toria di Gfr^tà. un rione d e t 
te periferia, cinque giovani.. 
Uno <Ti questi, il 21enne Giù-*; 
bo leardi, ha riportato urti. 
forte contusione. al naso corT 
sospette lesioni ossee. E' stav 
toricu^raWVai'ospedale con 
una prognos i ;* 25 giorni. ;. 

Gli aggrediti, heub sporge
re la denuncia hanno preci
sato di aver riconosciuto tra 
i teppisti alcuni esponenti del 
missino « fronte della gioven
tù ». L'episodio segue una se
rie di incidenti e tafferugli 
susseguitisi in questi ultimi 
giorni in vari punti della cit
tà. provocati dai ben noti squa
dristi dell'organizzazione gio
vanile del MSI. favoriti da 
una pressoché sistematica im
punità. , • '• 'i -" • 

I giovani ' aggrediti hanno 
riferito infatti, alla polizia di. 
essere stati assaliti dopo aver 
preso posto, intorno ad un 
tavolo nel giardino della, trat
toria. dal' gruppo di estremi
sti1 di destra; dopo aver pro
nunciato frasi m intonazione 
fascista i teppisti .hanno co
minciato a picchiare, tirando 
calci, pugni ; - < . . . - ; j . . . - . 

Stessa foto sul 
passaporto 

di Pozzan e 
Delle Ghiaie 

•'•;'•;?- 1 

CATANZARO. — Una foto
grafia di Marco Pozzan, il fa
scista accusato insieme a Pre
da e Ventura della strage di 

' piazza Fontana, trovata a Ro-
mo in uno dei ««rifugi» in 
cui. sarebbe "stato nascosto 
Stefano delle Chiaie, è ugua
le a quella applicata sul pas
saporto intestato a Mario 
Zanella coniU ftuale Pozzan 
riusci a fuggire in Spagna 
sottraendosi ,per diversi an
ni apa cattura.- < 

Il documento sarebbe sta
to fornito al terrorista dal 
3id e' per > questo sono im
putati il gen. Maletti e ed il 
suo .braccio destro cap. La 
Bruna . -" •; » --;. *---

La notizia viene dalla cor
te d'Assise di Catanzaro, do
ve il 15 settembre riprenderà 

• il processo per le bombe del 
12 dicembre 1989 a Milano, e 
nella cui cancelleria sono sta
te depositate la foto di Poz
zan e la fotocopia di un do
cumento intestato a Stefano 
delle Chiaie; ambedue sono 
state miriate dalla Procura 
della Repubblica di Roma, 
che le aveva, acquisite a se
guito delle perquisioni • • 

n latitante non è stato 
trovato, ma numerose sono, 
Invece, le tracce che testimo
niano del suo passaggio spe
cialmente in oar* di due di 
e Avanguardia nazionale», 
nel cui appartamento di via
le Spartaco è stata trovata 
una vaHfstta i M ore» con
tenente vari documenti e la 
foto di Fossaru >;<•<• 

Modificate 
le norme ; 

per spedire 
le stampe 

ROMA — Nuove norme sul
la spedizione delle stampe so
no contenute in un decreto del 
presidente della repubblica og
gi ' sulla gazzetta ' ufficiale. 
Il DRP. che modifica il pre
cedente stabilisce che le stam
pe periodiche per essere am
messe alla tariffa ridotta de
vono. tra l'altro, essere in
cluse in buste aperte e nor
malizzate » comprese tra il 
formato minimo di cm. 9x14 
e quello massimo di cm. 12x 
23,5. E' comunque consiglia
to il formato intermedio di 
cm. 11,4x16.2 e cm. 11x22. 

Le • stampe devono essere 
spedite di prima mano e pre
sentate agli uffici postali in 
una sola partita per ciascun 
numero o almeno in grosse 
partite. Non è ' prevista la 
restituzione al mittente alme
no che non sia stata pagata 
preventivamente , la relativa 
tassa. "'."•;"• 

Per la qualificazione delle 
stampe periodiche ai fini del 
trattamento tariffario viene 
inoltre istituita, presso l'am-
mmistrazione centrale delle 
PPTT, una apposita commis
sione tecnica consultiva che 
verri nominata con decreto 
del ministero per le poste. Le 
nuove norme entrano in vi
gore a partire dal 1. otto
bre. . .••> , •'•;'<•• 2 ••;.-. '.'•: : 

quelle che Acquaróne ha de
finito « logiche esigenze di 
contatto con ' il collega che 
sta svolgendo l'indagine prin-. 
cìpale in Friuli». Nella gior
nata di ieri il giudice istrut
tore ha inoltre ascoltato al
tri sei testimoni di seconda
ria importanza, , , 

In un incontro con i gior-
nalisti, riguardo al famoso 

; rapporto sul quale si ' sono 
soffermati ieri alcuni òrgani 
di stampa, il giudice istrut
tore ha detto che sono sta
te una serie di considerazio
ni sulla complessità della vi
cenda ; a spingerlo alla for
mulazione del rapporto da in
viare al suo collega friulano, 
come è nella prassi comune 
di, ogni • procedimento,: giudi
ziario. . ,v. ~ . • . , , . • ; 

Nel córso" del 'collòquio il 
giudice Acquaróne ha nuova
mente smentito illazioni sul 
conto del' :figìl'ò del•- sindacò 
di Artegna, Roberto Brollo, 
che è stato • sentito unica
mente in veste di testimone. 

<Del resto dal punto di vista 
legale la posizione del Brol
lo non fa una grinza: la de
stinazione dei quattrini, una 
volta ricevuti dal Balbo, in
teressa .• molto ' relativamente 
sotto questo aspetto. L'inte
resse diventa senza ' dubbio 
maggiore se osserviamo la vi
cenda dal punto di vista poli
tico e morale (singolare la 
beneficenza fatta al figlio di 
un sindaco, indebitato e in
tento a scorrazzare, come pa-

_ re, ;s^'( auto di gran lusso!), 
Nel1 caso delle tangenti esi-

s t é .-,!l>#tre; ùnj.piscQJO; miste
ro a-sentante che-forse spie
gherebbe i la ' comunicazione 

;giudl&iatfiao[nvUta-.<*'Un no
to legale savonese, l'àvv. Ro-

i meo Pastrengo: pare infatti 
che - l'istanza di fallimento 

' contro la « Precasa » sia sta
ta fatta pervenire al tribu
nale di Savona tràmite una 

r lettera, proveniente da Arte-
, gna. nella quale il firmatario 
indicava il proprio recapito 
legale presso l'avv. ' Pastren
go in Savona, via Tosellì. A 
questo punto il giallo: prima 
di tutto il Pastrengo avreb
be dichiarato. di non sapere 
assolutamente nulla di que
sta faccenda e, in secondo 
luogo, un errore di battuta 
dattiloscritta (e Savona non 
esiste via Toselli, bensì via 
Boselli) renderebbe pratica
mente nulla la provenienza 
della lettera. ; : . : . ; ! . •> - • ; 

'"'• Un'ultima notizia riguarda 
la ditta « Precasa »V ieri, co
me -voleva 1,'ordinariza del 
sindaco di Savona, sono ini
ziate le operazioni di sman
tellamento dei prefabbricati 
della ditta in via Stalingra
do a Savona: la ditta ha 
immediatamente licenziato i 
suoi ventitré operai, mentre, 
secondo alcune voci avrebbe 
intenzione di trasferirsi ar
mi e bagagli, a Predosa, nel
l'alessandrino. , - , > . : - • 

Adalberto Ricci 

Si impicca 
12enne per 

i rimproveri 
della madre 

NAPOLI. — Si è impiccata do
po un ' rimprovero • ricevuto 
dalla madre, la piccola Cinzia 
Feola. 12 anni, di Somma Ve
suviana, morta l'altra sera pri
ma ancora di giungere in o-
spedale. E* questa, dopo una 
prima ricostruzione dei fatti. 
l'ipotesi più avvalorata dell'ir

reparabile gesto della ragaz
za. Un gesto terribile e appa
rentemente senza ragione, che 
pone sul tappeto, e nella ma
niera più tragica, il mondo. 
spesso così superficialmente 
esplorato dei rapporti tra ge
nitori e figli, della vita in fa
miglia. dei diffìcili. travagli 
della adolescenza. ~ 

A trovare il corpo della pic
cola. priva di sensi, nel bagno 
dell'appartamento che si tro
va a Somma Vesuviana in 
via Pomimetlo 42. è stato il 
fratello Stefano di 20 anni. 
Cinzia Feola giaceva bocconi 
sul pavimento con le braccia 
allargate. La pìccola non da
va segni di vita e. dopo qual
che breve tentativo di farle 
riprendere conoscenza. Stefa
no decideva di trasportarla al
l'ospedale «Nuovo Loreto». 
Ojii. pero, i sanitari non po
tevano far altro che dichia
rarne la morte. ••" ' •"*"• - • * 

Sul collo tivido di Cinzia i 
segni inequivocabili de*» 
strangolamento. 

Sono in corso le ini lsgj l da 
parte dei carabiaìguL... t : ; 

-*—«•*—rrìi^-n 


